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Dieci anni fa la vittoria dèi «NO» confermo la legge sul divorzio 
MATRIMONI 
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la famiglia non è scomparsa: 
è cambiata 

Gli italiani non hanno «esagerato»: 
i divorzi sono 10-12.000 Tanno - Mutato 
profondamente l'atteggiamento verso il 
matrimonio - Cala il tasso di nuzialità 

Quattordici anni sono pas
sati dall'introduzione del di
vorzio nel nostro paese, 
quanti bastano per un bilan
cio non affrettato sulle pro
fonde trasformazioni che 
hanno segnato l'evoluzione 
del costume sociale in questo 
periodo. Qualche numero ci. 
aiuta a capire meglio. Gli ita
liani non sembrano aver «e-
sagerato» con il ricorso a 
questo istituto. Anzi come 
appare da alcune cifre (v. 
fav. A) dopo un gran numero 
di divorzi concentrati nei pri
mi tre anni di attuazione del
la legge — dovuto all'accu
mularsi di situazioni che da 
tempo attendevano una solu
zione e al timore che il refe
rendum potesse far venire 
meno la possibilità di divor
ziare — il flusso si stabilizza 
intorno a 10/12.000 casi per 
anno, con una ripresa nell'ul
timo perìodo. 

Non è dunque l'entità dei 
divorzi che da la misura del
la trasformazione, ma l'at
teggiamento profondamente 
diverso degli italiani nei con
fronti del matrimonio. Negli 
anni a cavallo del referen
dum (e lo scopriamo meglio 
adesso) i cittadini si interro-

S avano non soltanto sulla li-
ertà di divorziare, ma an

che sul senso nuovo da dare 
al sistema familiare e alle 
proprie relazioni affettive, 

alla vita sessuale. Gli oriz
zonti di libertà aperti dal di
battito sul divorzio si sono 
tradotti nella scelta di spo
sarsi di meno. È proprio nel 
numero di matrimoni che si 
riflette il nuovo costume so
ciale. In undici anni (1972, 
anno della massima nuzialità 
nel dopoguerra e 1982) il nu
mero dei matrimoni passa da 
418.944 a 310.938:1/4 in me
no nonostante che donne e 
uomini in età nuziale siano in 
forte aumento, trattandosi 
dei figli del «baby boom» dei, 
primi anni 60. Ancora più si
gnificativo l'andamento del 
tasso di nuzialità (= numero 
di matrimoni per 1.000 abi
tanti) che passa nello stesso 
periodo da un massimo di 7,7 
alla quota ormai quasi stabi
le di o,5. Questa quota è infe
riore alla media dei paesi 
della CEE (6,2) e a quella di 
altri paesi come gli Stati Uni
ti (10,1), il Canada (8), l'Unio
ne Sovietica (10,6), il Giappo
ne (6,6). 

Altro indice di un costume 
profondamente rinnovato è il 
ricorso alla separazione. Le 
domande di separazione nel 
1982 sono state due volte e 
mezzo più numerose del 1970 
e il loro numero è cresciuto 
con regolarità in tutto il pe
riodo esaminato. A loro volta 
le separazioni concesse sono 
triplicate passando da 10.269 

IH La Sacra 
non ha più 
carta bianca 

Con il nuovo Concordato lo Stato vede 
riconosciuta la propria sovranità in 

materia matrimoniale - Quando la Chiesa 
concedeva «l'annullamento facile» 

Il nuovo Concordato fir-. 
mato il 18 febbraio scorso 
tra l'Italia e la S. Sede stabi
lisce che, ferma restando la 
legge civile sul divorzio, i 
coniugi che Io desiderino 
potranno continuare a ri
volgersi ai tribunali eccle
siastici per ottenere la di
chiarazione di nullità del lo
ro matrimonio. Ciò vuol di
re che la S. Sede ha, final
mente, riconosciuto allo 
Stato il pieno diritto di legi
ferare in materia matrimo
niale, come sostenevano 
dieci anni fa i difensori della 
legge sul divorzio e come ha 
affermato la Corte costitu
zionale intervenendo sulla 
materia matrimoniale. 

Dal canto suo, lo Stato si è 
Impegnato a riconoscere ef
fetti civili, oltre che al ma
trimonio canonico, alle sen
tenze dei tribunali ecclesia
stici dopo che le Corti d'ap
pello competenti per territo
rio abbiano accertato che 
esse non presentino diffor
mità con i principi fonda
mentali dell'ordinamento 1-
taliano. In particolare i giu
dici rotali, durante 1 proce
dimenti, devono garantire 
alle parti lo stesso diritto di 
agire e di resistere in giudi
zio riconosciuto dal tribuna
li civili. Le Corti d'appello 
devono, inoltre, stabilire 
provvedimenti economici 
provvisori a favore di uno 
dei coniugi il cui matrimo
nio sia stato dichiarato nul
lo, rimandando le parti al 
giudice civile competente 
per la decisione sulla mate
ria. Le sentenze rotali sono, 
Suindi, equiparate a quelle 

i un qualsiasi tribunale 
straniero. 

Va ricordato, a tale pro
posito, che con il vecchio 
Concordato del 1929, se non 
fosse intervenuta la legge 
sul divorzio del 1 dicembre 
1970, lo Stato italiano aveva 
riservato il diritto di dichia
rare nulli i matrimoni e-
sclusivamente ai tribunali 
ecclesiastici, ossia alla Sa
cra Rota. Le Corti d'appello 
si limitavano a rendere ese
cutive le sentenze rotali au
tomaticamente, senza eser
citare il diritto di sindacato. 
E l'ultimo capoverso dell' 
art. 34 del vecchio Concor
dato ormai abrogato faceva 
così risaltare il fatto che lo 
Stato aveva rinunciato alla 
sua sovranità in materia 
matrimoniale: «Quanto alle 
cause di separazione perso
nale, la S. Sede consente che 
siano giudicate dall'autori
tà giudiziaria civile*. 

Proprio questa assurda 
situazione si proponevano 
di ristabilire i promotori del 
referendum del 12 maggio 
1974, fra i quali figuravano 
esponenti di spicco dell'in
tegralismo cattolico. Ad es
si, tuttavia, nello stesso 
mondo cattolico si oppone
vano quanti Invece muove
vano dal riconoscimento 
della piena autonomia e so
vranità dello Stato e della 
Chiesa nelle rispettive sfere 
regolato dall'art 7 della Co
stituzione, principio che 
trovava eguale riscontro 
nella costituzione conciliare 
«Oaudium et spes>. 

Diventò sempre meno so
stenibile che cittadini, i cui 
diritti civili erano costitu
zionalmente garantiti a pre
scindere dal loro modo di 
pensare e di credere, potes

sero rivolgersi solo ai tribu
nali ecclesiastici, alla Sacra 
Rota, per ottenere, quando 
lo ritenessero necessario, 1' 
annullamento del loro ma
trimonio. £ ancor meno tol
lerabile era che si dovesse 
ricorrere a motivazioni ca

pziose assolutamente lonta
ne dal nuovo orientamento 
giuridico e dal costume. E 
poiché tutti gli atti per le 
cause di fronte alla Sacra 
Rota dovevano essere scrit
ti, come ancora oggi, in lati
no ecclesiastico, i coniugi 

che volevano ottenere la di
chiarazione di nullità del lo
ro matrimonio dovevano af
fidarsi a specialisti, ossia a-
gli avvocati rotali, soste
nendo spese non alla porta
ta di tutu. Attraverso la Sa
cra Rota erano passati gli 
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a 33.801. Non tutte le separa- ̂  
zioni danno dunque luogo al 
divorzio, come non tutti ì ma
trimoni mancati danno luogo 
a una scelta di solitudine. An
zi si evidenzia un'area sem
pre più ampia di ricorso a 
forme di convivenza di tipo 
nuovo, si esalta una maggio
re chiarezza dei rapporti af
fettivi: esiste cioè una scis
sione tra una forma di fami
glia ancora influenzata dalla 
storia e dalla tradizione e le 
relazioni nuove che una parte 
della popolazione va speri
mentando in tutto il paese, al 
Centro e al Nord, ma signifi
cativamente anche nel Mez
zogiorno, sia pure in misura 
più ridotta. 

La distribuzione per età 
dei casi di separazione e di 
divorzio (riportata alla Tav. 
B) conferma che le maggiori 
frequenze si concentrano su 
matrimoni contratti in età 
relativamente precoce (me
no di 25 anni per la donna e 
meno di 30 anni per l'uomo); 
su coppie, cioè, che presumi
bilmente non hanno speri
mentato un periodo di convi
venza prematrimoniale. In 
particolare i casi di separa
zione riguardano principal
mente le donne tra i 25 e i 35 
anni e gli uomini tra i 30 e i 
40 anni, mentre l'età media 
dei divorzi si concentra (per 
effetto del periodo di attesa 
richiesto dalla legge) sui 
gruppi di età immediata
mente successivi: 30/40 anni 
perla donna e 35/45 anni per 
l'uomo. 

Alla separazione si giunge 
il più delle volte consensual
mente e nella maggioranza 
dei casi essa è chiesta con
giuntamente da entrambi i 
coniugi; negli altri è la donna 
a promuoverla più frequen
temente dell'uomo. Per il di
vorzio (per cui non è ammes
sa l'istanza di entrambi i co
niugi) l'iniziativa è presa più 
frequentemente dall'uomo. 

Sempre la donna dimostra 
una minore propensione a 
sposarsi dopo il divorzio: su 
1.000 matrimoni celebrati o-
gni anno, 18 riguardano i di
vorziati e soltanto 12 le di
vorziate. Il dato è conferma
to anche dal censimento del 
1981 che evidenzia 72.000 
donne divorziate in posizione 
di capo-famiglia contro 
44.000 uomini 

Fin qui le statistiche, il re
sto è quello che osserviamo 
nella nostra vita quotidiana, 
nel nostro stesso linguaggio, 
nella profonda dimostrazio-

. ne di laicità e di civiltà insie
me con la quale si sono af
frontati cambiamenti così 
determinanti 7 

Stivino Grussu 

annullamenti matrimoniali 
più complicati non solo di re 
e di regine, di principi e di 
principesse, ma anche quelli 
molto dubbi di coppie facol
tose la cui notorietà era 
spesso dovuta alle cronache 
mondane o addirittura agli 
scandali. -
'-• La Sacra Rota —la cui e-
sistenza viene fatta risalire 
al 1337 — aveva usato sem
pre più la manica larga ne
gli ultimi anni con una giu
risprudenza via via più affi
nata così che i «buoni e fon
dati motivi» per annullare il 
vincolo matrimoniale da 
tredici erano divenuti più di 
trecento all'inizio degli anni 
Settanta introducendo di
sinvoltamente i più vari «vi
zi di consenso» al momento 
del matrimonio, o la volontà 
•non ferma» a sostegno dell' 
indissolubilità del matrimo
nio, o manifestazioni di non 
meglio precisato «mammi
smo» e altro ancora. ~ ~ 

Il fatto, poi, che Paolo VI, 
con «motu proprio» del 1971 
avesse reso più rapide le 
procedure di annullamento 
ed imposto nel 1972 tariffe 
più basse agli avvocati rota
li per andare incontro al 
meno facoltosi, quasi In 
concorrenza con le cause 
matrimoniali civili, fini per 
dare un argomento in più ai 
difensori della legge sul di
vorzio. Non a caso ancora 
nel 1980 lo scomparso cardi
nale Felici, presidente della 
Segnatura apostolica, tuo
nava contro gli «annulla
menti facili» che, oggi, per 
altro tendono ad aumenta
re. 

IFTTFRF LE I I EilC 

Alcest* Sentirti 

ALL' UNITA' 
«Trasformare la concezione 
liberista e capitalista 
del rapporto uomo-ambiente» * 
Signor direttore, 

sono un giovane .studente e vorrei rispon
dere al lettore di Ravenna che si lamentava 
per la difesa che /'Unità opera a favore della 
natura nelle.sue varie forme (contro il degra
do ambientale, la caccia, pesca, inquinamen
to ecc.). >, >. 

Pensò anch'io che non sia una colpa avere 
passione per la caccia, la pesca e così via: ma 
vorrei Jur notare che. frenando queste attivi
tà. non sì limitano i diritti dei lavoratori ma 
si cerca di circoscrivere l'azione di pochi per 
preservare un diritto della collettività, che è 
quello relativo alla protezione della natura. 
degli animali, dell'ambiente che ci circonda. 

Si tratta, a mio modo di vedere, di trasfor
mare la visione liberista e capitalista del 
rapporto uomo-ambiente per non considera
re quest'ultimo solo un oggetto utile al rag
giungimento del profitto o delta soddisfazio
ne personale (a scapito della maggior parte 
dei cittadini). Si tratta di tutelare l'ambiente 
e la natura aggrediti da un sistema economi-
co basato sulla ricerca del profìtto e sottratti 
al godimento di tutte le persone e dei lavora
tori in primo luogo. 

Di conseguenza mi auguro che /'Unità 
continui per questa via. 

GIORGIO GENTA 
(Alba • Cuneo) 

Bravi impiegati 
Cara Uniti. 

il terremoto in Italia centrale, il congresso 
del Partito Repubblicano, Reagan In Cina. 
arresnt di Gè Ili figlio, manifestazione a Co-
miso /H'r la pace: per dire solo alcune delle 
notizie più importanti: ma TG 2 di domenica 
29/4 ore 19.45 ha -aperto» col discorso dell' 
on. Claudio Martelli. 

Certo il valore assoluto del personaggio 
(già anni fa ebbe il riconoscimento della sua 
effigie sulla rivista CupilaU giustifica que
sto. 

Posso cogralularmi con gli impiegati che 
dirigono TG 2? 

ANTONIO ESPOSITO 
(Salerno) 

«...chi si è sentito il potere 
di distruggere l'equilibrio 
di una futura donna» 
Signor direttore. 

ancora una volta aprendo il giornale ci 
troviamo di jrome a notizie che ci angoscia
no. 

Mi riferisco all'articolo apparso sull'Uni
tà il 4 maggio riguardante un nuovo caso di 
violenza sessuale accaduto a Catanzaro ad 
opera di un cinquantatreenne nei confronti di 
una bambina di soli 11 anni, articolo fin 
troppo piccolo di fronte alla gravità dell'ac
caduto. 

Dopo anni di dure battaglie, consapevoli 
che la strada verso una completa emancipa' 
zione è ancora lunga da percorrere nonostan
te significative vittorie, dobbiamo registrare 
un'ennesima sconfìtta, ancor più crudele 
perchè riguardante una bambina undicenne. 

Credo che ognuno di noi. oltre a provare 
rabbia e disprezzo, si senta impotente poiché 
abbiamo avuto dimostrazione che nei pro
cessi per violenza carnale spesso vengono 
concesse attenuanti derivale dal comporta
mento -provocatorio» di chi subisce la vio
lenza. Con la certezza però che a soli 1I anni 
non si possono avere •comportamenti provo
catori». ci rimane la speranza che questa vol
ta chi si è sentilo il potere di distruggere 
l'equilibrio di una futura donna non rimanga 
impunito. 

Non si lenti dì far passare questi episodi di 
sconcertarne violenza come semplici fallì di 
cronaca destinali a rimanere nel dimentica
toio. poiché questo non farebbe altro che ac
crescere la nostra rabbia verso una società 
creala dagli uomini per gli uominif 

NADIA SOLLECCHIA 
(Bracciano-Roma) 

«Ordinato» e «maturo» 
Cara Unità. 

nel suo viaggio in Corea il Papa ha dichia
ralo di avervi trovato un popolo -ordinato» e 
-maturo-. 

In Corea si lavora II ore al giorno, senza 
assistenza medica, si ha una giornata di ri
poso ogni 15 giorni e in più 4 giorni dì ferie 
air anni». 

Questo è il Paese -ordinato» e -maturo» 
MARIO CAPODANNO 

(Napoli) 

Cinque cardini di legge 
per difendere chi lavora 
ai videoterminali 
Caro direttore. 

le stntoscriite organizzazioni sindacali 
della Banca Nazionale dell'Agricoltura di 
Monza hanno introito, da vari anni, alcu
ne iniziative tendenti ad individuare i fattori 
di nocivitè di cui sono portatori i videotermi
nali. in relazione alla loro natura radtogena 
ed ai danni che possono provocare alTappa-
raio visivo dell'operatore. Chiedevano per
tanto che venisse rilevato il grado di radia
zioni emesse, al fine di accertare che stesse 
nei reni previsti dal DPR 1428 del 1968 e 
reclamavanodalla IBM. ditta fornitrice del
le macchine, informazioni inerenti le carat
teristiche costruttive delle stesse. 

Le forti resistenze da parte della Banca e 
della IBM. nonché i notevoli ritardi delle 
istiiuzioni pubbliche preposte a tale compi
lo. non hanno consentilo di approdare a ri
sultato alcuno. 

Intanto l'azienda effettuava, tramite un 
tecnico di sua fiducia, le rilevazioni in que
stione. rifiutandosi alla fine di formalizzar
ne Pesilo alle organizzazioni sindacali, che 
per il fatto non possono non nutrire serie 
preoccupazioni. 

Va sottolineato che in altri Paesi europei 
esiste, a tutela dei lavoratori addetti a que
ste macchine, una legislazione che prevede 
visite mediche periodiche dì controllo e fìssa 
in quattro ore e mezzo redibizione massima 
giornaliera. Nulla di tutto questo esiste in 
Italia. 

I* scriventi organizzazioni sindacali do
mandanti quindi: hanno diritto i lavoratori 
di cttnttscere lo strumento di lavoro? 

Sarebbe opportuno occuparsi con la dovu
ta sensibilità di una materia così delicata. 
Chiediamo quindi un progetto di legge che 
sam-isca i seguenti princìpi: 

- il diritto ineludibile dei lavoratori di 

conoscere lo strumento di lavimi: 
,— // rispetto, da parte delle aziende co

struttrici al videoterminali, di precise carat
teristiche afferenti il tubo catodico, la quali
tà del vetro, lo spessore dello schermo e la 
tensione anodica, che costituiscano di per sé 
una base di garanzia: 

— l'obbligatorietà che dette caratteristi
che vengano esplicitamente dichiarate su o-
gni macchina; 

— la fissazione dell'adibizione massima 
dell'operatore al videoterminale che ricalchi 
la media europea attestata attorno alle quat
tro ore e mezzo giornaliere: 

— l'obbligo per le aziende di sottoporre a 
visite mediche periodiche gli operatori dei 
videoterminali. • 

Carlo MANDELLI e Francesco FURCI 
per le organi/za/ioni sindacali FABIe FISAC-CGIL 
della Banca Nazionale dell'Agricoltura di Monza 

(Milano) 

Versione pudica 
Cara Unità. 

ho seguito con molto interesse la vicenda 
del -trafugamento- del Cristo Risorto di 
Michelangelo e mi astengo dal commentare 
il comportamento delle nostre autorità ad
dette (sì fa per dire) alla protezione dei no
stri beni artistici. 

Nel leggere tuttavia gli articoli che i quo
tidiani hanno dedicato all'argomento, sono 
slato colto da un dubbio angoscioso: esistono 
— contrariamente a quanto è stalo sinora 
affermato da storici autorevoli — due -Cri-
sto^Risorto»? 

È quanto si evincerebbe alle diverse foto 
pubblicate dai giornali: una che mostra il 
Cristo ignudo; e quella pubblicata il 4 mag
gio dal Corriere della Sera che mostra la 
statua con le pudenda coperte da un drappo. 

Forse perchè le -correnti» che spirano al 
Corriere consigliano di non esporre la statua 
a brusche raffreddature? 

DANTE CARACCIOLO 
(Tradate • Varese) 

Quanta nostalgia 
del nostri «Pionieri»... 
Cara Unità. 

è molto interessante il dibattito che si sta 
sviluppando circa il problema dell'educazio
ne progressista dei ragazzi. 

Mi è molto piaciuta la lettera pubblicata 
il giorno di Pasqua a firma Carmela Levi di 
Torino, quando parla della famosa Associa
zione Pionieri d'Italia (API) ormai sciolta 
da anni. 

lo (ora quarantenne), che ho fatto parte di 
quella organizzazione, debbo aìre che è gra
zie ad essa che ho preso coscienza politica (e 
con me tante centinaia di ex ragazzi che ara 
militano attivamente nel sindacato, nelle 
cooperative, nell'associazionismo, nel Parti
to. nei Comitati pace, nei comitati di solida
rietà ecc.). 

A mio avviso t'API era solo da -trasfor
mare». non da -disfare», e la mia opinione è 
condivisa da tanti compagni -ex pionieri» 
(ora genitori ed insegnanti). 

Termino ribadendo quanto scritto dalla 
compagna Carmela Levi nella sua lettera 
all'Unità: -La mia più grande soddisfazione 
è quella di non avere mai trovato sui giornali 
il nome dì un "pioniere" implicato in furti. 
delitti o droga». 

GIANFRANCO GINESTRI 
(Bologna) 

È poco avere proposte serie 
se poi non riusciamo 
a farle conoscere 
Caro direttore. 

la candidatura di Enzo Tortora nelle file 
del Partito radicale mi suggerisce una rifles
sione e mi spinge ad avanzare al PCI una 
paradossale proposta. Candidando Tortora. 
dice Pannello, candidiamo quelle migliaia di 
poveri cristi che attendono per mesi, quando 
non per anni, di essere giudicati. Ovvero, 
candidiamo un problema sociale. Noi, che 
ben conosciamo la sua astuzia politica, sap
piamo che ben altre sono le considerazioni 
che devono aver spinto lui e il suo partito a 
questa mossa. 

Ma a me non interessano i secondi fini. Io 
prendo per buona l'intenzione pubblicamen
te annunciata. E vengo così alla proposta: 
perché il PCI non ha candidalo uno di quei 
diecimila, o ventimila, quanti sono non lo so. 
detenuti in attesa di giudizio, uno sconosciu
to. un Mario Bianchi di Pineroto. un Salva
tore Esposti di Caserta? E paradossale, lo 
so. Ma chiedo, e stavolta parto sul serio: 
quando il PCI imparerà a servirsi dei mass 
media, come fanno gli altri? È poco avere. 
come il nostro Partito, delle serie e moderne 
proposte di legge come quella presentata dal 
compagno Violante sul problema del te car
ceri (e dette lunghe attese) se poi non riuscia
mo a farle conoscere. 
- Ma per farle conoscere bisogna avere an
che il coraggio di ripensare ai modi con cui si 
fa la politica. 

CELESTE RIVARA 
(Torino) 

Atteggiamenti 
da tenere d'occhio 
Caro direttore. 

da un po' di tempo a questa parte sento 
spesso parlare di •decisionismo». Si tenta 
con diversi mezzi di crearsi nella pubblica 
opinione rimmagine di governante -deciso». 
che sa quello che vuole e che non molta di un 
palmo sulle decisioni prese. E lama Tansia 
di apparire -decisi» che non ci si preoccupa 
del parere delta gente e neanche del suo con
senso. E neppure ci si preoccupa se le deci
sioni prese (come quelle sui mìssili a Comi-
so) sono giuste o sbagliate, se sono utili o 
dannose per il Paese. 

Questi sono atteggiamenti da tenere d'oc
chio perché sono pericolosi. Gradino per gra
dino possono portare a un -decisionismo» di 
infausta memoria che, con decisioni sopra 
decisioni, ha trascinato il Paese allo sfascio. 

& MUTI 
- (PovigHo - Reggio Emilia) 

I l nostro garofano 
Cara Unità. 

la nostra sezione, imitotata a Luigi Longo. 
consegnerà L. 500.000 quale ricavato net io 
dalla diffusione del Primo maggio. La diffu
sione è stata un poco superiore alle 200 co
pie: ma noi qui. da diversi anni, il Primo 
maggio con /XJnita regaliamo anche un ga
rofano rosso. 

NERIONE MALFATTO 
(Lendinara-Rovigo) 

fi i l 
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